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ARTEFICI DEL NOSTRO DESTINO. E IL KARMA... 

N 
e mancano solo tre. Tre partite, 270 mi-
nuti di sogni, speranze, aspettative. Tre  
sfide da giocare con il coltello tra i denti 
e con un orecchio attento ai risultati sugli 

altri campi. La seconda stagione dello Stresa in Eccel-
lenza è al cardiopalma. 
Questa volta non è fila-
to tutto liscio. Le ali 
dell’entusiasmo che ci 
hanno sospinti nel cor-
so di una stagione indi-
menticabile, al primo 
appuntamento assoluto 
con questa categoria, 
sono ormai prive di piu-
me, non ci sostengono 
da molto tempo, ormai. 
Quelle ali sono state 
piegate da tanti eventi 
che, nel corso di una 
stagione, susseguendo-
si inesorabili hanno creato solchi dolorosi che ogni 
volta devono essere superati come ostacoli vacillan-
ti. Il Karma. 
Ora ci sono ancora nove punti a disposizione per ten-
tare di uscire dal fango della zona playout, sperando 
così di poter chiudere l’anno con un obiettivo impor-
tante raggiunto in corsa. 
Salvarsi… all’inizio di questa stagione nessuno cre-
deva che lo Stresa potesse ritrovarsi invischiato nella 
zona abissale della classifica. In quelle acque scure 
non si naviga a vista, ma bisogna trovare delle strate-
gie vincenti per rimanere a galla e, per di più, a vele 
spiegate. L’equilibrio, forse tardivo, ha però regalato 
dei risultati importanti. I nostri ragazzi sono reduci 
da una prestazione non esaltante, ma molto concre-

ta, contro la prima della classe. Onore ai Blues e a 
quell’alito di speranza che li ha portati a crederci fino 
in fondo. Quel gol di Saltarelli ha fatto sobbalzare i 
nostri cuori. In una partita dove “o la va o la spacca”, 
lo Stresa per farla andare ha dovuto spaccare gli 

equilibri. E ha dato 
dimostrazione di 
potersi giocare an-
che l’onore contro 
chiunque.  Questa 
sera lo Stresa gioca 
sotto i riflettori pun-
tati dello stadio Gal-
li, nella penultima 
partita lontana dalle 
mura amiche: per 
quanto ci siamo sen-
titi  parte di una fa-
miglia, nella prossi-
ma stagione si torna 
a casa. Lo stadio 

“Forlano” tornerà ad essere il palcoscenico delle no-
stre  avventure e, con tutto il cuore, la speranza è 
quella di poter onorare la storia gloriosa di quello 
stadio, rimanendo agganciati al campionato regiona-
le più importante. Se un destino esiste, se possiamo 
tornare tra le nostre tribune, sarà proprio la partita 
di questa sera ad essere  goccia in un vaso pronto a 
traboccare. Sarà l’ago della bilancia tra il destino in 
senso stretto  e quel karma che spesso ci ha presen-
tato solo  il conto. Per questo in questa serata così 
particolare, aspettiamo il manifestarsi del nostro 
karma di ritorno. Perché... non abbiamo più vite per 
attenderlo. 

#weareblues 
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ECCELLENZA 15^ RITORNO 

STRESA - CERANO 

D 
opo la pausa di Pasqua l’Eccellenza ripar-
te per il rush finale degli ultimi 270 minu-
ti. Le luci del “Galli” di Baveno si accen-
deranno per l’importante sfida salvezza 

fra lo Stresa, sestultimo con 35 punti, ed il Cerano 
che insegue  con 4  lunghezze di ritardo. 
I borromaici provengono da 3 risultati positivi in cui 
hanno conqui-
stato 5 punti, 11 
complessivi   
sotto la gestio-
ne Caniato da 
nove partite alla 
guida dei 
“Blues”, per il 
Cerano  l’ultima 
vittoria  arrivata  
nei minuti finali 
con il Borgover-
celli ha ridato 
speranze e  la-
sciato alle spalle   
i risultati negati-
vi delle  tre settimane precedenti.  
Lo Stresa ha un ruolino di marcia  interno molto  
deficitario, con soltanto 3 successi, a cui si associa-
no 6 pareggi e altrettante sconfitte. Ha segnato 23 
gol e na ha subìte 28. Soltanto contro Trino e Oriz-
zonti United la porta è rimasta inviolata. In trasfer-
ta ha vinto 5 partite,   l’identico numero di quelle 
pareggiate, mentre si è arresa per 6 volte.  Sono 26 
le reti segnate lontano dal Verbano, mentre è capi-
tolata  in 27 circostanze.  
Luca Cabrini è il re dei bomber con 14 realizzazioni, 
a seguire Tiboni con 8, Faraci con 5,  Saltarelli con 
4, Agazzone, Carfora, Constantin con 3, Cantoni , 
Cassani e Tuveri  con 2, Micheli e Scaramozza con 
una, a cui si aggiunge un’autorete di Moretti del 

Borgomanero.  Dodici i giocatori andati finora a se-
gno per i lacuali, mentre  sono 10 quelli novaresi 
che con 40 gol all’attivo , hanno il bomber Roberto 
Salzano che con 21 marcature si è sobbarcato già 
metà del peso offensivo. Cinque le reti di Ceriani, 3 
di Petrone, 2 quelli Montagnani e Salice, una cia-
scuno per Bersezio, Damiano, Dodaj, Eliseo, 

Xhixha. Inoltre 
due autoreti a 
favore: di Barrella 
dell’Alpignano e  
del borgomanere-
se Matteo Terzi. 
Rispetto alla sfida 
di andata del 4 
dicembre e vinta 
al “Bellotti” dallo 
Stresa per 3-1 con 
vantaggio di Tibo-
ni seguìto dalla 
doppietta di Ca-

brini, mentre  Salzano ha accorciato le di-
stanze dagli undici metri, sono parecchi i 

giocatori che non fanno più parte delle  due squa-
dre che hanno modificato il proprio organico nel 
mercato di riparazione. Sono cambiate anche le 
guide tecniche rispetto a un girone fa e dalla prima 
di ritorno sulle rive ticinesi al posto di Sergio Ga-
leazzi c’è Luca Cataldo (squalificato fino al 21 aprile) 
nato nel 1979 e con un passato nel ruolo difensivo 
con Castellettese e Fanfulla, direttore sportivo 
dell’Aurora Cerro Cantalupo che ha anche allenato, 
così come la squadra di beach Soccer di Milano, di 
cui hanno fatto parte il portiere Fabio Catena 
(1992), il difensore Ivan Gibbin (trentenne per due 
campionati roccioso stopper per i borromaici), il 
centrocampista Andrea Ceriani (1987)e l’attaccante 
Salzano (1988), tutti elementi che il tecnico lombar-
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do ha così ritrovato in questa nuova esperienza. 
Altri nuovi innesti per cercare la permanenza in ca-
tegoria sono stati Matteo Borruto (1997 già al Va-
rallo e Pombia), Mario Dervishi (1999) dal Trecate, 
Pierandrea Fanigliulo (1984, dai cuneesi del Corne-
liano Roero, ma con esperienza in Eccellenza pu-
gliese a Gallipoli e 
Galatina), Luca 
Magliano nato 
nel 1994, difenso-
re con trascorsi a 
Battipaglia e Bi-
sceglie e arrivato 
dai veronesi del 
Cerea, come  Alex 
Montagnani 
(1991). 
Anche la squadra 
del presidente 
Guido Presta in 
casa ha conquistato 15 punti, 
vincendo contro Pont Donnaz, Trino, Pavarolo e 
Borgovercelli. Ha pareggiato contro Rivarolese, 
Alicese e Baveno.  Invece le altre nove squadre del 
girone, eccetto La Biellese che deve ancora giocar-
ci, hanno violato il campo dei granata.  
In trasferta  ha ottenuto un punto in più , imponen-
dosi a Pavarolo, Alpignano, Rivarolo e  Borgomane-
ro. Preziosi pareggi sui campi di Settimo, Borgaro, 
Borgovercelli e Orizzonti United, mentre 7 volte è 
tornata a casa senza punti.  
Nello Stresa mancherà lo squalificato Saltarelli, 
mentre torna a disposizione Contalbrigo dopo la 
brillante partecipazione al Torneo delle regioni.  Nel 
Cerano da valutare le condizioni fisiche di alcuni 
giocatori assenti nell’ultima partita. I precedenti fra 
le due squadre risalgono ai campionati di Promozio-
ne di più di 30 anni fa. Il 6 gennaio 1985, ultima gior-
nata di andata con successo stresiano per 2-0, iden-
tico risultato undici mesi dopo, il 15 dicembre,  nella 

terzultima di andata del campionato che vide la 
squadra di Ernesto Gori salvarsi all’ultima giornata , 
mentre quella novarese tornare dopo solo due anni 
in Prima categoria. Al “Forlano” c’è anche un prece-
dente datato 11 aprile 2010, con successo per 1-0 del 
team  allenato da Mariano De Santis. Un mese do-

po vinse lo spareg-
gio play out con il 
Vaprio, ma  nella 
successiva estate 
decise di non iscri-
versi al campiona-
to . Il calcio comun-
que a Cerano è po-
tuto proseguire 
grazie al Centro 
Giovanile, fondato 
nel 2001 e con i 
successi nelle cate-
gorie inferiori degli 

ultimi anni  ha potuto effet-
tuare l’escalation che l’ha portato fino alla massima 
categoria regionale.  Nel 2013 ha vinto i play off di 
Seconda categoria, un anno dopo perso i play out 
in Prima girone A  con il Trecate, ma  si è potuto 
riscrivere l’anno dopo e dominare il girone B.  
Nel 2015/2016 lotta fino alla fine con Alicese e Ro-
mentinese in Promozione, termina terzo ai play off 
ed ottiene il ripescaggio in Eccellenza, categoria 
che con la precedente società e con lo storico presi-
dente Remo Farinelli aveva conquistato la prima 
volta nel 1993. Poi  più di tre lustri di saliscendi in 
Promozione, che seppe vincere anche nel 2000 e 
nel 2003 e nel  2008/2009 ha militato nel girone D 
con le squadre della provincia di Alessandria e l’O-
limpia Novara, dopo avere vinto l’anno precedente 
il campionato di Prima categoria. 

 
Andrea Marguglio 
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